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l TESTIMONIALS 

LA STORIA 

LA FABBRICA E IL 
DIBAniTO 
ARCHITEnONICO 
La cultura architettonica a cominciare 
dai grandi maestri solo tardivamente 
(anni 20-30) si appropria, e parzial­
mente d eli 'edificio fabbrica . 
Precedentemente il tipo ottocentesco 
si era formato autonomamente con 
una grossa interdipendenza con la 
città e le funzioni urbane. 
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CULTURA INDUSTRIALE 

IL DOPO FORD 
Dopo gli edifici della Ford Motor 
Company del 1910 che hanno costi­
tuito per anni un modello di spazio 
industriale, è difficile individuare i 
lineamenti di una vera cultura indu­
striale. Pochi eventi spettacolari, in 
chiave high-tech o decostruttiva, 
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TIPOLOGIA 

UN RITORNO AL 
PASSATO 
L'edificio industriale, fino agli anni 
'50, si poteva definire "banalizzato": 
poche attività produttiva di base 

(metalmeccanica , tessile), un 
ero relativamente indifferent 
lavorazioni al suo interno. Poi l< 
renziazione dell'involucro e i 
specializzazione rich iesta dai , 
cicli produttivi (elettronica, alime· 
farmaceutica ecc.). Oggi, però,l~ 
riore mutazione della produziow• 
bra portare di nuovo, con poche c::• 
zioni, all'involucro "banalizzato" fl -: 
bile. In parte, secondo il modello d . 
uffici. 
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TENDENZE 

E sono IL 
TERRENO ••• 
Oggi , per legge,il terreno industriale 
dev'essere bonificato, anche in 
profondità e questo costituisce a prio­
ri una grossa incognita economica. 
Fermo restando questo problema, si 
afferma, accanto al contenitore 
"banalizzato", una tipologia mis t.9 
fatta di piccole unità produttive co 
attrezzature comuni; il modello è se:o 
pre il contenitore per uffici. 
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.. ITETIURA E FABBRICA 

n 

E, PER CHI, A 
COSTO 

Jilzitutto un committente,da cui 
· 1a estrapolare "un lato buono", 
~·tapproccio ai costi "con meno 
., ria e più intelligenza ", fermo 

.rendo che il passaggio alla fabbri­
._,!'banalizzata" piuttosto che "perso-

,Jiizzata" ha fatto perdere l'identifica-
... one con le caratteristiche emotive 

. éiel'imprenditore e quindi anche una 
. certa propensione alla ripresa. 
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PREFABBRICAZIONE 

NON PIÙ IL 
PANNO NE 

La prefabbricazione in calcestruzzo, 
sinonimo di basso costo e di inevita­
bile bassa qualità, oggi è superata da 
sfl notevole salto tecnologico e tipolo­
.,, ( 0 e da un a componentistica di 
· ·pia valenza. Si afferma anche un 
,istema qualità " tramite il Marchio di 
,ualità e, non ultimo, tramite la 
"109" di cui si auspia l'estensione 
anche per le opere private. Con uno 
guardo all' Europa in cui , una volta 

:;'ènto, siamo tra i primi della classe. 
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::'rodotti e Sistemi 

Notizie 
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In copertina: La realizzazione di Renzo Piano a Villeroy 
della Thomson C.S. F. Foto di copertina di Michele 
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